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di Adil Azzab, Marocco Italia, 75'

22 ottobre  ore 20.30

Il film narra la storia vera di Adil, un ragazzo marocchino che vive in una campagna povera e arretrata, facendo il pastore 
di pecore, tiranneggiato e schiavizzato dallo zio. A 13 anni decide di venire in Italia, per raggiungere il padre che è 
emigrato per mantenere la famiglia. La vita di Adil cambierà, come cambierà anche lui, che inizierà ad integrarsi con i 
compagni di scuola ma non riuscirà mai a superare il senso di separazione dal suo paese e dalla sua famiglia. 
In questo poetico racconto si riesce ad immedesimarsi in questo ragazzino, costretto a lasciare il suo paese per migliorare 
la sua vita (l'unica volta che lo vediamo felice è quando vede per la prima volta accendersi una lampadina). 
Con Adil si ragiona sul valore dell'identità e l'appartenenza e sul dolore che comporta il vivere tra due mondi, senza mai 
sentirsi a casa.
Tutto il film è arricchito da bellissime immagini della campagna del Marocco: campi riarsi dal sole immersi in una luce 
spettacolare.

di  Stephen Chbosky, USA, 113'
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Auggie ha dieci anni e la sua vita è stata segnata da una grave malformazione facciale che lo ha portato ad isolarsi, 
studiando a casa e uscendo solo con un casco da astronauta in testa. Adesso, però, è arrivato il momento di andare nel 
mondo e di iniziare a frequentare la scuola, affrontando gli sguardi sbigottiti degli altri. Gli inizi saranno molto duri e 
saranno all’ordine del giorno derisioni, atti di bullismo e di rifiuto da parte dei compagni ma, piano piano, gli altri si 
dimenticheranno del viso di Auggie e inizieranno ad apprezzarlo, perché lui è un ragazzo speciale, non per la sua 
deformità, ma per la sua ricchezza (una famiglia che lo circonda d’amore), la sua intelligenza e la sua grande sensibilità.
Il film è delicato, tenero e commovente con una morale semplice che, però, dimentichiamo tutti molto facilmente: “Sii 
gentile, perché ogni persona che incontri sta già combattendo una dura battaglia” e un gesto cortese può cambiare la 
vita di chi ti sta vicino.

Roberto, un giovane neolaureato, conosce casualmente Bruno, anziano avvocato disabile, e decide impulsivamente di 
rinunciare al suo ferragosto con gli amici a Lignano per accompagnarlo ad un matrimonio in Molise, attraversando 
l'Italia in auto in un caldo fine settimana. Il viaggio è un succedersi di simpatici imprevisti, che si risolvono grazie alla 
capacità di divertirsi e alla positività del giovane Roberto e alla saggezza di Bruno, ormai avanti con l'età e con 
impedimenti fisici, ma ancora aperto alle proposte del ragazzo. Attraverso i loro occhi vediamo scorrere una Italia 
bellissima, resa speciale da un'abile fotografia che fa risaltare le differenze paesaggistiche nei territori attraversati, come 
differenti sono gli usi e le tradizioni che sperimentano i due viaggiatori. Il film è emozionante e divertente e si vive con 
partecipazione il crescere del rapporto di affetto e complicità tra i protagonisti, a dispetto delle differenze generazionali.

di Christian Canderan, 

Rassegna cinematografica 

realizzata in collaborazione con                  

Italia, 100'

MY NAME IS ADIL
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